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Il viaggio di Seclba 
e l'cnerÉ nucleare 

« L'UNITA* » 

La tournée americana di Scei­
ba è terminata. Quali i risultati? 
Secondo Je prime informazioni 
l'on. Sceiba avrebbe iniziato con 
il governo Eisenhowcr trattative 
in vista di un accordo di e col­
laborazione» tra Italia e U.S.A. 
nei campo delle ricerche per l'uti­
lizzazione pacifica dell'energia 
nucleaie. In ba>c a tale accordo 
gli Stati Uniti dovrebbero for­
nire all'Italia un reattore spe­
rimentale, dieci tonnellate di 
acqua pesante, un certo quanti­
tativo di combustibile di uranio 
e dovrebbero inoltre aiutare la 
formazione di un certo numero di 
quadri tecnici italiani. Per jl 
momento, però, il governo ame­
ricano si è limitato ad offrire 
a Sceiba, sia pure in una ceri­
monia molto solenne, solo una 
completa biblioteca « contenente 
tutte Je informazioni, non fa-
Lenti parte della categoria ri­
servata, sull'utilizzazione pacifica 
dell'energia nucleare ' pubblicate 
negli U.S.A. », e per ottenere la 
quale — come è ovvio — sarebbe 
bastato scrivere ad una qualche 
libreria di New York. 

Ma insieme a questi fatti, al­
tri vanno tenuti presenti: la 
notizia, ad esempio, secondo cui 
la Montecatini si accinge a pro­
durre ingenti quantitativi di 
acqua pesante, l'accenno nell'ul­
tima assemblea degli azionisti 
della Edison alla prospettiva di 
un impiego abbastanza prossimo 
dell'energia nucleare per la pro­
duzione di energia elettrica, ecc. 
Tenuto conto di tutte queste in­
formazioni e possibile affermare 
che anche in Italia si comincia a 
pensare in modo piuttosto serio 
all'energia nucleare. 

Non vogliamo affermare con 
ciò che nessuno in Iralia si sia 
occupato finora dì questioni ato 
miche. E' noto infatti che il 
governo se ne è occupato in 
modo tanto serio e grave da ade­
rire ai piani di guerra termo­
nucleare predisposti dalla NATO. 
E" un fatto però che soltanto ora 
in Italia si considerano su un pia­
no concreti le prospettive eco­
nomiche dell'impiego pacifico 
dell'energia nucleare. 

Da anni si parla nel nostro 
Paese della « prossima » costru 
yione di una pila atomica. Fan-
fani, nel febbraio del 1954, quan­
do tentava di formare un suo 
governo, presentò al Parlamento 
un disegno di lesse che stanzia­
va un miliardo di lire per la 
costruzione di un reattore. Quel 
disegno di lesue fu poi fatto 
proprio dal governo Sceiba, il 
quale però, dopo aver perso un 
anno, va a chiedere aiuto agli 
americani. 

L'Italia in realtà si trova in 
notevole ritardo negli s'udi nu­
cleari non solo rispetto ai grandi 
paesi quali l'Unione Sovietica, 
gli USA, l'Inghilterra, che han­
no in progetto, sia pure con 
s c o p i profondamene • diversi, 
grandi opere; ma anche rispetto 
a paesi come la Francia, la Ger­
mania occidentale, la Polonia, la 
Svezia, il Belgio, l'Olanda, la 
Jugoslavia, ecc. parecchi dei qua­
li dispongono gii ora di una o 
più pile atomiche o ne hanno 
da tempo iniziata la costruzione. 

La collaborazione e l'assisten­
za tecnica degli Srati Uniti al­
l'Italia in campo nucleare, che 
Sceiba porta ora d'oltre Atlanti­
co, non è però certamente la più 

1 idonea a farci recuperare il tem­
po perduto. Nel campo della 
ricerca scientifica e in tutto ciò 
che ha attinenza con le fonti di 
energia si dimostra infatti asso­
lutamente indispensabile seguire 
una politica nazionale e indi­
pendente. 

Questo non significa che si 
debba prescindere da una col­
laborazione internazionale. Anzi 
una politica nazionale nella ri­
cerca scientifica e per le fonti 
di energia presuppone una vasta 
collaborazione con tutti i paesi 
the si interessano attivamente 
agli stessi problemi, al fine di 
realizzare quello scambio di espe 
ricn7C di ognuno che facilita 
poi il successo di tutti. Quando 
però si legano in modo rigido le 
ricerche nucleari italiane a quel­
le degli USA, si corre il rischio 
di dare alla nostra attiviti in 
questo settore un carattere sus 
s'd;ar:o rispetto all'America. 

Il carattere imperialistico de! 
l'assistenza in campo nucleare 
«.he gli Stati Uniti sono disposti 
a concederci appare d'altronde 
evidente se si considera quanto 
l-i affermato il Messaggero nei 
giorni scorsi, a commento del­
l'inizio de!ia collaborazione ato­
mica tra l'Italia e gì: USA. I! 
giornale governativo si è clv.esto 
Tome l'Italia porri frontegS iare 

l'aumento del fabbisogno di ener­
gia elettrica che si registreri ne! 
c:ro di m decennio, ed ha con-
v!uso: « la risposta è una sola: 
energia nucleare *-

In sostanza secondo :l Mes­
saggero la scoperta di g.^inreschi 
giacimenti di petrolio in S:c:l:a 
e in Abnrzzo non comporterebbe 
per l'Italia alcuna conseguenza 
pratica, e il nostro Paese do­
vrebbe continuare ad essere as­
c a r o di fonti di enerpia. C:ò 
forse vuol dire che Sceiba, in 
cambio del reattore e de! a bi­
blioteca atomica, ha ceduto a; 
monopoli americani fino all'ulti­
ma coccia del petrolio italiano? 
Lo si può credere ascoltando eh: 
afferma — come fa il \fes<Jg-
%:TO — che dalla collaborazione 
atomica con 5J1 USA dipende la 
possibilità di « scongiurare Io 
«trozzamento della nostra espan­
sione industriale per mancanza 
di energia ». 

La realti e ben diversa. Con 
il nostro petrolio, se sapremo 
«cruire una politica naziona'e 
-ari possibile risolvere per molrr 
Tftn*>o i! problema energetico 
•"taliano. 

EUGENIO PEGGIO 

11 Conte Orti, ptdroM dellt 
Fonderie Riunite dì Moderna, kt 
cercato nei giorni scorti di far 
cleffere nel tuo stabilimento u à 
Conunitiione Interna di - corno* 
do. Gli operai non arrecherò 
più dovuto votare per i can­
didati presentati dalle tre orga­
nizzazioni t'indicali, beni) per i 
« fiduciari » di reparto già in 
auge nel periodo fascista. Su 
300 operai solo 30 si sono re­
cati alle urne: il 90 per cento 
delie maestranze non ». è pri­
llati al gioco del Conte Orli e 
ha disertato le votazioni. Ora il 
padrone vorrebbe ugualmente 
considerare valide le elezioni e 
mantenere in carica dei membri 
di CI. che hanno raccolto «I 
minimo quattro o cinque voti. 
Le organizzazioni sindacali e le 
maestranze delle Fonderie han­
no concordemente decito di non 
piegarti ai voleri del padrone. 
L'attacco del conte Orsi all'itti-
tuto della C. 1., su cui si basa 
l'intera attività di un'azienda, è 
troppo grave perchè polla etiere 
latciato attuare. Con lo stesso 
spirito con cui gli operai delle 
Fonderie si batterono per le 
vie di Modena, oggi essi tono 
pronti a lottare per salvaguar­
dare le libertà costituzionali al­
l'interno della loro fabbrica. 
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LAVORATORI 

delle R I U N I T E 
/sindacaiiFÌOM 
FIM(dsi) e UHM 

V! muiTftttO a non partecipare 
alia nomina delia commissione 
interna col sistema deciso 
dalla Direzione 
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NON V®T/t TE! 
Con questo manifesto le tre organizzazioni Mnilacall tianno 
imitato gli operai delle ronderle di Modena ;i non parte­
cipare alle elezioni truffa organizzate dal Conte Orsi. 
L'appello è stato accolto dal 00 per cento ilei lavoratori 

Alla Montecatini 
Mercoledì scorso, i 45 mila dipendenti della Monte-

catini sono scest iti sciopero per costringere la Direzione 
a capitolare su una giusta richiesta avanzata dalla CGIL 
e dalla CISL: la corresponsione della gratifica di bilan­
cio agli operai. Sino ad oggi tale premio e stato devo­
luto solo agli impiegati e ciò con {'evidente fine di 
creare divisioni fra i lavoratori. Gli enormi profitti della 
Montecatini, rendano possibile l'accettazione di tale sa­
crosanta riucndic'i:iorii'. Come si comporta la Direzione 
del trust Montecatini dinnnsi allo sciopero dei lavoratori? 
Risponde pei- tutti Ginnmario Alsani, &eon-tario della 
CISL di Ferrara m un suo articolo, di cui riportiamo qui ' 
alcuni brani: « E" da anni chj i dipendenti della Monte­
catini chiedono di avere con l'indennità di bilancio, le 
briciole degli alti ;>ro/ìm ottenuti grazie anche alla ope­
rosità e alla disciplina dot tnrorntori. 1 quali da anni 
sono alla ricerca di una salvaguardia /mm e di un rico­
noscimento mar a'e pil economico per la pericolosità del­
l'ambiente in cui sino costretti a lavorare ». 

Contro t buoni diritti doi lavoratori ecco ergersi ti 
monopolio con nitro il suo apparato poliziesco e terro­
ristico: « Tutte !.• forze — continua il >eprelar»o della 
ClSL — sono siate prontamente mobilitate e In potente 
macchina del monopolio è entrata in funzione... Basta 
infatti che i dirigenti della Montecatini facciano luna­
tamente capire che .vciopcrare significa perdere gli "an­
nienti di merito" a tale scopo opportunamente e pater­
nallsticamente concessi dalla società, basta far capire 
che la scritta sulla cartolina del tenebroso ha sciope­
rato" equivale a vedersi tagliata la carriera e t passaggi 
di qualifica, baila ventilare il pericolo del non rinnovo 
dei "contratti a termine", biuta mandare i capi reparto 
tra gli operai a rJiiodere prerentiramente ai lavoratori 
l'impegno a n;>»i scioperare, basta far balenare una 
"gratifica antisciopero" a questa povera gente die deve 
preoccuparsi, dop > aier trovato un posto di lavoro, di 
ronservario in tutti 1 modi, por vantare all'indomani che 
la slraprnndc iin.ijyioran-a dei lavoratori "vuole bene 
alla Montecatini' t- clic 1 dirigenti sindacali sono degli 
sconsiderati *-troi':zivnart o dei fantasiosi sopita tori ». 

Le chiare paro>e del dirigente cislmo devono Jar me­
ditare tutti coloro che in questi giorni danno definito 
« trovala propa-Mitdistica » la denuncia compiuta dalla 
CGIL contro il tcriorisrno padronale nelle fabbriche, i 
larorntori della Montecatini non si sono però piegati ai 
ricatti: hanno scioperata m massa e sono pronti n con­
tinuare In lolla .-"io ni ragpiunpiincnto del loro obiettivo. 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DELLA FEDERMEZZADRI 

Nelle campagne e in Par lamento 
lolla a fondo per la ginsla cansa 

L'intervento di Di Vittorio a chiusura del dibattito lui contratti agrari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 8 — Per il trion­
fo della a giusta causa » pe r -
mancnte nei patti agrari, la 
CGIL sosterrà in Parlamento, 
alla ripresa del dibattito pre 
vista per i primi fli niaygfo, 
una tenacissima lolla, in tut­
te le forme consentite dalla 
prassi par lamentare : e questa 
battaglia nlfìnnctiera e r ipro­
durrci • sul piano politico la 
lotta che i. mezzadri e i co­
loni di tutta l'Italia continue­
ranno e svilupperanno nei 
prossimi mesi per impedire 
che la a giusta causa » venga 
affossata • 
Con questo impegno deciso e 
solenne, il compagno Giusep­
pe Di Vittorio ha concluso 
oggi i lavori del Consiglio 
direttivo della Fvderiiwzziulri. 

L'esigenza di una cosi / e r ­
ma ed impegnativa lotta Di 
Vittorio l'ha fatta discendere 
da tre ragioni fondamentali . 
Prima: la ugiusta causa» esu­
la ormai abbastanza chiara­
mente per tutti, dai limiti di 
una rivendicazione particola­
re 'ii categoria, per assurge­
re a problema nazionale, poi-
elio al suo mantenimento è 
legato lo sviluppo sfesso del­
la nostra agricoltura, e di 
conseguenza anche il pro­
gresso civile e sociale della 
nazione, in secondo luogo, 
deva essere feritilo confo che 
— come ha testualmente det-

UN LARGHISSIMO FRONTE DI POPOLO È DECISO A RESISTERE ALL'ASSOLUTISMO DI TAMBRONI E DEI GROSSI ARMATORI 

Plebiscito di solidarietà a sostegno dello sciopero di Genova 
I portuali di Savona reagiscono ad un abuso antisindacale 

Da ogni parte d'I tal.'a giungono- carovane di doni per i lavoratori genovesi in lotta da 80 giorni - A Savona gli "occasionali,, rifiutano 
la paga in seguito al divieto di versare i contributi alla F.I.L.P. - Settantasei nuovi iscritti alla C.G.l.L. ìn risposta all'arbitrio 

Il commovente episodio di Savona DALLA NOSTRA^ REDAZIONE 

GENOVA. 8. — Tutta Ge­
nova col suo popolo generoso 
dimostra in questi giorni, cosi 
intensi di lotta, tutta la fie­
rezza e la sua ammirazione 
per i duemila portuali de-1 
ramo indust r i i le che da ot­
tanta giorni, tra privazioni e 
sacrifici, difendono con im­
mutato vigore le l ibeità con­
tro fili attacchi del padrona­
to, continuando lo sciopero. 
Se già nel corso della lotta 
l'isolamento dei grossi arma­
tori e degli industriali, era 
apparso di giorno in giorno più 
evidente, in ques te festività 
pasquali , così tradizionali a 
Genova, si manifesta ancora 
più spiccatamente. Bisogna 
riconoscere che c'è in quest i 
giorni un certo pudore da 
par te della grossa borghesia 
genovese a me t t e r e in most ra 
le sue ricchezze, come sempre 
è accaduto in occasione delle 
grandi festività. 

La grossa borghesia ge ­
novese sembra nascosta in 
questi giorni, rifugiata nei 
suoi palazzi o nelle ville di 
Riviera, men t r e Genova è 
invasa da una commovente 
ondata di solidarietà. Nelle 
giornate di domani e dome­
nica ve r ranno distr ibuit i a: 
bimbi dei portuali cinque 
mila uova di cioccolato, qu in ­
tali di biscotti, panforte di 
Siena, ricciarelli toscani, pa ­
net tone milanese, dolci emi 
liani. Alla sede della Camera 
del Lavoro giungono in inter­
ro t tamente te legrammi da 
tu t te le ci t tà d 'Italia che 
annunciano l 'arr ivo delle ca­
rovane della solidarietà. Do­
mani mat t ina per le ore nove 
e mezza è previsto l 'arrivo 
del p r imo camion di viver i 
da Modena: farina, riso, c a r ­
ne, centomila lire, e E solo 
un p r imo acconto. Giovedì 
giungerà una autocolonna », 
hanno telegrafato i lavoratori 
modenesi . P e r la stessa ora 
è previsto l 'arr ivo del vino 
Chianti da Firenze e del 
convoglio da Siena: 15 qu in ­
tali di pasta , farina, panforte 
e ricciarelli . Alle o re 10 
giungerà il milione in l ire 
contanti da Bologna con una 
autocolonna che por terà cen­
to quintal i di farina. Insieme 
ai bolognesi a r r ive rà una d e ­
legazione di lavoratori emi ­
liani che por t a qua t t rocen to­
mila l ire in contant i . Trecen­
tomila l i re pe rve r r anno da 
Ravenna, quat t rocentomila li­
re dai portual i di Livorno. 
232 mila l i re da i por tual i di 
Piombino. 

Da Alessandria è annun ­
ciato l 'arr ivo di qua t t ro qu in ­
tali di pasta, un quinta le di 
biscotti, salumi, scatolame; da 
Acqui un assegno d i re t ta ­
mente spedito dai lavoratori 
della « Vetro Ceramiche »; da 
Ravenna 300 mila l ire; da 
Spezia un autocarro di viveri ; 
da Biella il pr imo versamen­
to della sottoscrizione che è 
in corso. In a t to è pure la 
sottoscrizione a Novara, a 
Cremona, a Mantova e a 
Pa rma . 

L'on. Montagnana. segre­
tario responsabile della C.d.L. 
di Milano, ha telegrafato che 
i lavora tor i di tu t t a la p ro ­
vincia sono mobili tati per la 
solidarietà ai por tual i geno­
vesi. Da Reggio Emilia è 
annuncia ta una « carovana 
della sol idarietà » con carne 
in scatola, formaggio, farina. 
riso, vino, dolci, inoltre la 
F.C.O.M. centrale ha inviato 
100 mila l ire. 

Una grande manifestazione 

avrà luogo nel pomeriggio 
di domani quando, nel salone 
della Camera del Lavoro. 
ve r ranno consegnate le uova 
di cioccolato ai bimbi degli 
eroici lavoratori in sciopero. 
Analoghe cerimonie av ranno 
luogo nel le Delegazioni a cu­
ra dei comitat i periferici. Do­
menica la « Pasqua del por ­
tuale > ve r r à t rascorsa in una 
atmosfera di f ra terni tà -nei 
due asili nido di Sarzano e 
di S tur la , dove i bimbi t r a ­
scorreranno l ' intera giornata 
con i loro genitori . 

Questa è la Pasqua di Ge­
nova, ima festa che ò insieme 
di p.ice, di unità e di lotta. 

ENRICO ARDI" 

Il compagno Malaguti 
denunciato per questua ! 
BOLOCFN'A. 8 — li segretario 

deiia Camera del Lavoro <lt Ilo-
Ic«»n«. compagno Onorato Mn-
lHf;uti. •» fitaVo oggi tlenuncioto 

dalla questura n,U"autoiin\ ^lu-
diriariu per cque&tim (ibusl\a> 
Nella htupefucentc denuncia, in­
fatti egli è accusato di me:e 
posto all'ingresso de 'a Camera 
del lu\oro un cassetta, per rue-
coj'liere offerte u lavore dei 
poiturtii di Oeno\« In sciopero. 
Pretesto più assurdo u lidicolo 
per impedire che al valorosi 
portuali genovesi ('ìunges^e la 
solidarietà det loro compagni di 
Bologna non p o t o a essere esco-
gJmto dal questurini Fra 1 !«-
%orntorl «1 lacevci notare infatti 
que.stn sera che una delle pre­
rogative delie organizzazioni 
sindacali è sempre etata quella 
di raccogliere fondi per 1 lavo­
ratori in lotta e che que->tl me­
todi rae^ltu'Rano l'effetto op­
posto a quello desiderato Azioni 
poliziesche dt questo tipo, in­
line. pongono organi dello Sta­
to nella condizione ril essere «e. 
veramente giudicati dal cittadi­
ni democratici per l'ob!ettl\o 
a p p o r t o dato in tal modo al 
padroni nella loro azione con­
tro i lavoratori 

I parlamentari di sinistra chiedono 
pronte misure contro ia crisi tessile 
Teresa Noce presenterà una mozione alla Camera — Senatori 
e deputali democratici sosterranno le proposte della F.l.O.T. 

MILANO. 8 — Alla r iu ­
nione svoltasi L'Ha Camera 
del Lavoro di Milano, per a-
nalizzare la crisi tessile e i 
motivi della lotta dei lavo­
ratori per i salari , la liberta 
nelle fabbriche e contro i li­
cenziamenti, hanno parteci­
pato ol t re t ren ta deputat i e 
senatori delle var ie province 
d'Italia interessate. La riu­
nione ha così avuto un ca­
ra t tere nazionale. 

L'on. Teresa Noce, segre­
taria generale della FIOT. ha 
tenuto la relazione iniziale 
r iassumendo gli aspetti della 
crisi che colpisce tut t i i set­
tori deH'industna tessile e 
soffermandosi sulla part icola­
re na tura della depressione, 
dovuta più che altro alla er­
rata politica speculativa dei 
grossi gruppi che dominano 
nella produzione e sul merca­
to. Il supersfrtittarnento del 
lavoratori e il «ridimensiona­
mento » di numerosi stabili­
menti con il conseguente li­
cenziamento di migliaia di 

Olire il 701. dei voti olia CGIL 
nelle aziende di Cagliari e Venezia 

La salda maggioranza «ella CGIL nelle pz.er.ae óe.'.e 
province di Cagliari e di Venezia, è «tata conferma;.'. 
dal bilancio complessivo delle elezioni tenuteci negli ul­
timi 3 mesi, aprile escludo, per Cagliari; e per gli ultimi 
6 mesi, aprile escluso, per Venezia. Il bilsr.cio è tanto 
più lusinghiero se si pensa all'offensiva scatenata r.clle 
fabbriche contro le libertà, particolarmente r.elle i r d j -
strie veneziane. Ecco i dati riassuntivi: 

A CAGLIARI 
Aziende 37. CGIL 4 3 » 022 pe~ cento); CISL 1.058 

(I£.6 per cento); TJIL 129 ("2.2 per cento), indspende.-.ti IC4 
(2 8 per cento). I seg?i sono sn t i cosi ripartiti: CGIL 103, 
CISL 25, UIL 3. indipendenti 6 

A VENEZIA 
Azier.de 35. CGIL 7.226 (71.01 per cento); CISL 2.904 

fCO.57 per cento); UIL 208 (0-20 per cento); indipendenti 
V3 (0,20 per cento); CISNAL 109 (O.lo per cento). I se?s»i 
sono «tati cosi distribuiti: CGIL 108. CISL 36, UIL 4, in­
dipendenti 7. 

lavoratori , sono le note d o ­
lenti di questa situazione. Pe r 
risolvere la crisi la FIOT già 
da tempo ha avanzato delle 
pioposte: indirizzare la p ro ­
duzione al soddisfacimento 
delle esigenze delle grandi 
masse di consumatori, con­
trollare i costi di produzione 
nell ' interesse dei consumato­
ti e dell 'economia nazionale, 
favorire il credito alle picco-
'e aziende, aumentare le e-
sportazione con una ben in­
dirizzata politica di scambi 
internazionali che non tenga 
conto di artificiose « cort ine *. 

Oltre a queste proposto a 
lungo termine la FIOT. con 
lettera indirizzata ai ministri 
del lavoro e dell ' industria, ha 
sottoposto di nuovo all 'esame 
del governo una serie d i m i ­
sure di emergenza già più 
volte avanzate : creazione di 
un organismo s ta ta le di ac­
quisto a prezzi di costo di 
manufatt i tessili (tipo Uni rà ) 
per avviarl i poi al consumo 
at t raverso i normali canal : 
per r i an imare la produzione 
e accrescere il consumo: con­
cessione gratui ta di manufat t i 
tessili ai disoccupati, agli a l ­
lievi dei cantieri scuola e ai 
bisognosi; distribuzione gra­
tuita di abiti da lavoro a d e -

• te rminate categorie di lavo-
j ra tor i : infine allo scopo di 
• .mnedire l 'aggravarsi della 
situazione d: miseria dei la­
voratori tessili, si chiede la 
-o-nens'one immediata di 
tutti i licenziamenti e l ' inte­
grazione fino a 40 ore di sa -
iario set t imanale. 

Queste proposte sono con­
tenute anche in un progetto 
di mozione di cui l'on. T e r e -
? i Noce ha annunciato la 
orossima discu lsione alla Ca-
Ttera. Dopo gli interventi di 
numerosi par lamentar i che B\ 
sono impegnati a sostenere la 
mozione e a sollecitare una 
risposta alla lettera della 
FIOM recandosi presso ì m i ­
nistri interessati . Teresa Noce 
ha chiuso il dibatt i to sottoli­
neando l ' importanza che può 
assumere l'azione di parla­
mentari per la lotta condotta 
dai lavoratori In difesa della 
economia nazionale, 

Aumento dello stipendio 
chiesto dai giornalisti inglesi 

LONDRA, 8. — L'associa­
zione della s tampa inglese 
r iuni ta a congresso a Mar-
gate. ha oggi deciso di a v a n ­
zare prossimamente la r ichie­
sta di u n aumento del 25 per 
cento dello st ipendio dei 
giornalisti. A questi dov reb ­
bero inoltre essere concesse 
speciali indennità. 

SAVONA. 8. — Gli occasio­
nali del poi to di Savona han­
no dato oggi una fiera è d i ­
gnitosa risposta a un altro 
tentativo di ins taurare nei 
porti i ta l iani sistemi fascisti. 

Oggi era giorno di paga per 
gli « occasionali ». Due ufficia­
li della capitaneria si sono 
presentati per assistere alle 
operazioni di pagamento e al­
lo scopo evidente di control­
late che non fossero t ra t tenu­
te le quote sindacali . Cosi ha 
infatti disposto il ministro 
Tramboni , membro di quel lo 
stesio governo che autorizza 
la i iscossione delle quote s in­
dacali per la « bononiana » e 
per la Confagricol iura nel le 
cattel le del servizio s tatale 
dei contributi uniiicati in a-
gricoltura. 

Pe r meglio comprendere la 
illegalità arbi t rar ia di questa 
nuova t rovala antisindacale e 
di ques ta ennesima violazione 
delle l ibertà del cit tadino, bi­
sogna sapere che il funziona­
rio della Banca del Lavoro. 
incaricato del pagamento, è in 
possesso di regolari deleghe 
firmate dai lavoratori con le 
quali è autorizzato alla t ra t 
tenuta delle quote. Questa cir­
costanza è s ta ta fat ta r i levare 
dal funzionario della Banca 
agli ufficiali che p re t endeva ­
no di impedi re l 'effettuazione 
delle t r a t t enu te . Ma la d i r e ­
zione della Banca aveva r ice­
vuto fort i pressioni dall 'a l to. 
Il funzionario infatt i r iceve­
va ord ine di non t r a t t ene re 
le quote . 

Agli sportelli dove si effet 
tuava il pagamento, t ra l'ini 
barazzo de l cassiere e dei due 
ufficiali, si verificava questa 
scena. I lavoratori , r i t i rato il 
loro salar io si presentavano 
nuovamente al funzionario 
della Banca e versavano, in 
vir tù delle deleghe da essi 
firmate, le quote sindacali. La 
procedura era in questo caso 

Sciopero unitario di 48 ore 
nelle municipalizzale del gas 

La decisione è stata presa in seguito alla rot­
tura delle trattative per il contratto nazionale 

Uno sciopero di 48 ore, in 
tutte le aziende municipa­
lizzate del gas, è stato pro­
clamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria ade­
renti alla CGIL, CISL e UIL 
in seguito alla rottura delie 
trattative per fi rinnovo del 
contratto nazionale di lavo­
ro. Lo sciopero avrà luogo 
dalle ore zero del 18 alle ore 
24 del 19 aprile. 

In un comunicato diramato 
dalle tre organizzazioni, è 
detto tra l'altro che la Fede­
razione delle aziende muni­
cipalizzate * chiedeva di peg­
giorare le clausole già in vi­
gore nel precedente contrat­
to in materia assistenziale e 
mutualistica, mentre nel nuo­
vo contratto, stipulato con le 
aziende private, si erano già 
ottenuti ulteriori migliora­
menti ». 

Imposta (a riassunzione 
di 5 edili a Nuoro 

NUORO, 8 — 1 lavoratori 
dell'impresa edile Del Piano In 
seguito a una tenace lotta so­

no riusciti a far revocare il li­
cenziamento di 5 lavoratori. 
Essi erano stati licenziati nel 
corso di uno sciopero per im­
porre all'impresa >1 rispetto del 
contratto integrativo 

Contro i licenziamenti tutti 
i lavoratori sono scesi compat­
ti in sciopero riuscendo a otte­
nerne la revoca e a garantire 
l'applicazione del contratto, 
nonché ad ottenere che nel­
l'ambito del cantiere si tenga­
no immediatamente le elezioni 
per la Commissione interna. 

regolare, poiché la Banca del 
Lavoro fa servizio ammini­
strativo anche per la FILP, 
la federazione portuali ade­
rente alla C.G.l.L. Ma anche 
questa forma dì pagamento, 
dopo un concitato scambio di 
telefonate t ra gli ufficiali e 
la direzione delia Banca, v e ­
niva vietato. 

La risposta dei lavoratori è 
stata allora quanto mai sem­
plice e significativa. Essi re­
sti tuivano il salario, dichia­
rando che non lo avrebbero 
accettato senza la t ra t tenuta 
delle quote sindacali. Non so­
lo. ma immediatamente set-
tantasci « occasionali »> chiede­
vano sul momento di iscriver­
si alla FILP. firmando la de­
lega per hi t ra t tenuta delle 
quote sindacali dal salario. 

fo il segretario della CGIL — 
« fui quando i padroni posso­
no tenere la pistola puntata 
contro i lavoratori, ricattan­
doli coi licenziamenti e le 
disdette, non ci sono liber­
tà nò diritti, tutto diventa 
una menzogna, e persino le 
conquiste già conseoii/te ven­
gono prat icamente annul la ­
te ». 

Tcr;o.» la « giusta causa » è 
finalmente una pietra di pa 
ragone capace di rivelare ni 
fidamente ai lavoratori delle 
campagne e al Paese intero 
chi sono davvero gli amici 
dei lavoratori e del progres 
so e chi sono invece i vendi 
tori di fumo e gli impostori. E 
m questo senso può tenessi­
mo essere intesa come «n ini 
portante momento per quella 
«chiarificazione » che tanto si 
invoca. 

Perfettamente cosciente di 
questa sua alta responsabilità, 
il direttivo della Federmcz-
radri ha sviluppato per quasi 
due giornate un dibattito al­
tamente elevato, nel corso del 
quale, e col rapporto del se­
gretario Ettore Doroht e con 
i numerosissimi qualificati in­
terventi dei suoi membri, ha 
tratto ttn bilancio della lot 
ta condotta sinora ed ita trac 
ciato la piattaforma sulla 
quale il movimento rivendi 
cativo si svilupperà nel fu­
turo e particolarmente nel 
prossimo mese di maggio. 

Tra le iniziative decise, e di 
cui tuia parte è già in via di 
realizzazione, sono: l'adesio­
ne alla proposta dei contadi­
ni di Cosenza per la convoca­
zione di una grande Confe­
renza nazionale per la rifor­
ma dei patti agrari, la rina­
scita dell'agricoltura e la 
difesa delle libertà democra­
tiche, da tenersi attorno al 
2 giugno; l 'adesione alla 
Giornata della Donna della 
Campagna, indetta per ii 15 
maggio dall'UDI e dalle or ­
ganizzazioni contadine un i t a ­
rie; il lancio d; una vasta in­
chiesta che dia rilievo alle 
condizioni /ondali del con­
tratto di mezzadria, e docu­
menti le condizioni di vita 
dei lavoratori, le vessazioni 

i soprttsi delie autorità e 
del padronato. Il direttivo ha 
inoltre stabilito di dare am­
pio contributo al •'*. Convegno 
nazionale dei Consigli di 
azienda che si terrà il 16 e 
il 17 aprile a Firenze. 

Una vigorosa denuncia è 

il 15 maggio la giornata 
della donna contadina 

Contrariamente a quanto 
era stato pubblicato, l'UDI 
e le organizzazioni unitarie 
dei lavoratori della terra 
comunicano che la « giorna­
ta della donna contadina» 
per la difesa della dignità 
e degli interessi delle don­
ne delle campagne avrà luo­
go domenica 15 maggio. 

partita, dalla riunione, per il 
sabotaggio frapposto dal p a ­
dronato agrario alle trattati­
ve per il nuovo patto coloni­
co, pra t icamente bloccate d a 
sette mesi. Questo sabotaggio 
è un po' come l'altra faccia 
della medaglia che ha sul 
dritto il a pateracchio » go­
vernativo sui patti agrari. Si 
tratta di due aspetti di una 
stessa lotta, che vede di fron­
te agrari e contadini (e Scei­
ba e Saragat con gli agrari). 
Per le trattative ecco i pun­
ti che costituiranno il pro­
gramma d'azione della Fcder-
mezzadri: 1) chiusura delle 
contabilita senza addebiti; 2) 
rivendicazione di invest imen­
ti fondiari; 3) migliore r i p a r ­
to dei prodotti; 4) riparto al 
607o nelle zone montane ; s t a ­
bilità; rinascita della monta­
gna; 5) premio ferie per i 
giovani; 6) assegno di mate r ­
nità alle lavoratrici; asili e 
colonie per i figli delle fami­
glie mezzadrili. In tutte le lo­
ro lotte, i mezzadri avranno 
la solidarietà e l'appoggio di 
tutti i lavoratori italiani e 
particolarmente della classe 
operaia: l'ha riconfermato, 
oggi, Di Vittorio; e il direttivo 
della Federmezzadri glj ha 
consegnato, perchè le porti ai 
portuali genovesi in lotta, 126 
mila lire raccolte tra le Fe­
derazioni presenti. 

ALBERTO CECCHI 

Nel mondo 
del lavoro 
AGRIGENTO — Lo sciopero 

degli edili per rivendicare lo 
sviluppo dei lavori pubblici, e 
per ottenere la democratizza­
zione del collocamento, ha 
avuto pieno successo in tut\i 
i centri della provincia. 

ASTI — I lavoratori delle 
Ferriere Ercole hanno conclu­
so con successo una lotta pro­
trattasi per 43 giorni per otte­
nere la concessione di un ac­
conto sul futuri aumenti sa­
lariali e contro la decisione 
padronale di diminuire gli 
organici delle squadre di la­
voro. L'accordo concluso pre­
vede un acconto di 8000 lire 
sui futuri aumenti, nessuna 
diminuzione degli organici 
delle squadre dì lavora 

ARTIGIANI — Entro sei 
mesi sarà emanato un appo­
sito regolamento per l'appli­
cazione della nuova legge sul­
l'apprendistato. Detta le^ge 
prevedo, fra l'altro, la com­
pleta esenzione degli artigiani 
dal versamento di contributi 
alla Cassa Malattia, all ' istitu­
to di previdenza sociale e a l ­
l'Istituto nazionale per l'assi­
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro. Il beneficio di tale 
esenzione. In seguito a dispo­
sizioni del Ministero del La­
voro, potrà essere goduto da 
tutti gli artigiani con decor­
renza dal 1. marzo U À 
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MMAVBRA DELLA CALZATURA % 

NEGOZI IN ROMA: Vìa del Corso, 17Ó 

200 

NUOVI MODELLI 
PER SIGNORA 

NUOVI MODELLI 
PER UOMO 

L 1600 

oa i. 2950 

NUOVI MODELLI 
PER BIMBI da L . ÌOO 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOIERIA 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE RINOMATE 
CALZATURE DA UOMO 

OVERALL SHOE 
NUOVI RIBASSI NEI TIPI ESTIVI: 

50 MODELLI a L 7500 

MOCASSINI ORIGINALI DI GRAN CLASSE RIBASSATA DA 

L §900 a L 7500 

mm 
*&r^/ymMmr/mrs*'/rMr*f/mtrmr/m//m3my^^ 

•MMMM 

http://Azier.de

